




S
ono passati sette mesi da
quando l’ANAS, nella
persona del suo Direttore
dell’Ispettorato di
Vigilanza per le
Concessioni Autostradali,

ci ha inviato la conferma che la richie-
sta avanzata allora Ministro delle
Infrastrutture, Antonio Di Pietro, in
occasione del convegno di Carrara,
organizzato dal nostro Gruppo
Editoriale TURIT, era approdata
nella realizzazione dei “camper servi-
ce” richiesti e nella sistemazione della
segnaletica stradale che, a differenza
di quanto succedeva in precedenza, è
stata posta sui cartelli posti sulla cor-
sia di marcia e non più solo all’interno
delle aree di servizio.
Come in un sogno, dopo diciotto anni
d’attesa (tanti ne sono passati dall’ap-
provazione della Legge che obbligava
le stazioni di servizio, superiori a
10.000 m2 con officina o ristorante,
ad installare un punto di “camper ser-
vice” per i veicoli itineranti in transito
sulle reti stradali ed autostradali
d’Italia), dallo scorso mese di giugno i
servizi in questione sono presenti
nella stragrande maggioranza delle
aree offerte in concessione alle com-
pagnie petrolifere.
Adesso, però, come succede quasi
sempre, abbiamo la necessità che
queste strutture siano regolarmente
fruibili e controllate, con la dovuta
manutenzione, dagli stessi gestori
delle aree di servizio.
Non è raro, infatti, che per vari motivi
i “camper service” realizzati siano
lasciati sporchi e volutamente abban-
donati.
In collaborazione con la stessa ANAS
ed il suo Ufficio Relazioni con il
Pubblico (URP) abbiamo preparato un
modulo che ci possa permettere di

segnalare all’ANAS eventuali ineffi-
cienze dei gestori dei servizi fin qui
elencati. L’ANAS, da parte sua, una
volta ricevuta la segnalazione, inter-
verrà direttamente nei confronti dei
gestori delle aree di servizio interessa-
te, affinchè il “camper service” venga
riattivato nel più breve tempo possibi-
le.
Diversamente, l’ANAS, nonostante i
periodici controlli da parte degli ispet-
tori, potrebbe non scorgere eventuali

anomalie o malfunzionamenti che
sono visibili ai soli utilizzatori della
struttura. Il modulo, che riproduciamo
in piccolo sotto, può essere scaricato
gratuitamente sui nostri siti:
www.turismoitinerante.com –
www.turit.it e www.turismoallariaa-
perta.com.
Vi suggeriamo di stamparlo in più
copie in modo da poter contribuire a
tenere funzionanti i servizi per noi indi-
spensabili.

Eeditoriale

di Ivan Perriera
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Camper service
in autostrada

Fac-simile del modulo
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botta e risposta

Gent.ma Dott.ssa Benzi
Le invio il programma del raduno di Pasqua 2009
con preghiera di pubblicarlo sul numero di TURIT di
marzo 2009. Colgo l’occasione per farle i compli-
menti per la rubrica “raduni&convenzioni” e per rin-
graziarla per quanto pubblicato per il raduno del
Capodanno appena trascorso. Un successone, 35
camper presenti ed almeno altri trenta esclusi per
mancanza di posti (vedi foto). 
GRAZIE, GRAZIE ED ANCORA GRAZIE.

Gianni Garrisi
www.camperlaia.it 

Più numerosi ai raduni 
grazie a TURIT

RIMOR rilancia
il mercato della caravan

Gent.me Redazione TURIT,
leggo con piacere sul vostro
mensile la notizia di un gran-
de produttore, la Rimor di
Poggibonsi, che si appresta a
mettere nel proprio listino
una coppia di caravan a par-
tire dai prossimi mesi. 
Il fatto sicuramente assume
una certa importanza, e non
solo a sanatoria della assenza
di produzione di caravan in
Italia, anomalia inspiegabile
rispetto ad altri paesi euro-
pei. E’ certo auspicabile che
questo sia il preludio alla
emersione della caravan dal
luogo comune che la vuole
relegata prevalentemente
allo stanzialismo, con ecce-
zione di qualche irriducibile
nostalgico caravanista per
vocazione. 
E così anche gli italiani maga-
ri potranno apprezzare,
senza timori di apparire itine-

ranti di rango inferiore,
quanto siano agevoli e con-
fortevoli i viaggi con la cara-
van al seguito, sicura, stabile
e rassicurante. Se questo
costituisse un passo verso la
maggiore diffusione della
caravan in Italia, dovrebbe
anche produrre un ripensa-
mento dei campeggi, nel
senso di una maggiore atten-
zione al turismo itinerante ed
alla tradizionale vocazione ad
ospitare tutte le tipologie di
turismo all’aria aperta, cara-
van, camper, tende, magari
con aperture più ampie
durante tutto l’anno.  
Chissà se questo evento
significherà un allineamento
agli altri paesi europei, ed
anche una positiva risposta
alle problematiche che il
mondo del turismo itinerante
sta attraversando?

Paolo Mattei





Nnews

8 TURIT

Il Consiglio Direttivo di
Promocamp, allargato a tutti

gli associati, ha nominato
all’unanimità, il 24 gennaio
2009 a Carrara, il nuovo
Presidente nella persona di
Lorena Turri, imprenditrice
titolare della Wingamm, nota
casa costruttrice italiana di
autocaravan con sede a
Verona. Lorena Turri nell’occa-
sione ha ringraziato i soci per il
consenso ricevuto ed ha tenu-
to a mettere in risalto la prezio-
sa opera di Silvano Cappellari,
che ha permesso
all’Associazione di raggiunge-
re livelli di funzionamento e di
proposta importanti per il set-
tore. Inoltre, nelle sue prime
parole, ha sottolineato come
sia fondamentale continuare
l’azione intrapresa per la diffu-
sione capillare del turismo
all’aria aperta, incentivando
quei circoli virtuosi che si rivol-
gano anche al mondo giovanile.
Info: Promocamp, Viale Randi,
106 n. 48100 Ravenna 
Tel. 0544.408700
Cell. 3357337205
info@promocamp.com 
www.promocamp.com

Lorena Turri,
nuovo presidente

Promocamp

L’Associazione Produttori
Camper APC-ANFIA segnala il

nuovo decreto legge, varato dal
Governo lo scorso 6 febbraio e
pubblicato l’11 febbraio sulla
Gazzetta Ufficiale che conferma
gli ecoincentivi per l’acquisto di
autocaravan, all’interno delle
disposizioni previste per i veicoli
commerciali. La misura prevede,
infatti, un bonus di 2.500,00 Euro
per i veicoli dedicati al turismo iti-
nerante, destinato alla sostituzio-
ne di mezzi Euro 0, Euro 1, Euro 2,
immatricolati entro il 31 dicembre
1999 con nuovi autocaravan di
classe Euro 4 ed Euro 5. Il provve-
dimento governativo, che interes-
serà circa 143.000 veicoli apparte-
nenti alle classi Euro 0, Euro 1 ed
Euro 2, con un’incidenza del
58,6% sull’attuale parco circolan-
te (244.266 autocaravan), assume
una duplice valenza, poiché se, da
un lato, sostiene la domanda, dal-
l’altro, facilita la sostituzione dei
modelli più obsoleti e inquinanti
con veicoli ecologici a basso
impatto ambientale. Secondo
Associazione Produttori Camper
APC-ANFIA, gli ecoincentivi al

mercato sono un gesto concreto di
attenzione nei confronti del turi-
smo itinerante, in un momento
non facile per l’economia dei
distretti industriali locali.
“Siamo soddisfatti della manovra -
ha dichiarato Stefano Campanelli,
Presidente di APC-ANFIA - che
dimostra la capacità di trovare
risposte all’acuirsi della crisi sul
fronte nazionale. Per il settore,
rappresentato da APC-ANFIA, gli
ecoincentivi sono un primo passo
e confermano la crescente impor-
tanza assunta dal comparto dei
veicoli ricreazionali in Italia; ora la
parola passa ai Costruttori e ai
Concessionari che dovranno
cogliere questa opportunità per
cercare di fare ripartire le vendite
in un momento di mercato parti-
colarmente delicato. L’efficacia di
queste misure rimane comunque
limitata se non si interverrà anche
sul fronte delle strutture ricettive,
attraverso l’implementazione di
nuove aree di sosta comunali, che
prevedano uno standard di ospita-
lità, condiviso a livello nazionale”.
Maggiori info sul sito www.asso-
ciazioneproduttoricamper.it 

Ecoincentivi in arrivo
anche per i camper
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Da tempo, in molti stati
dell’America, primo fra tutti

la California, sono in funzione
le lanterne semaforiche ‘coun-
tdown’ (più semplicemente
contasecondi) che indicano
all’automobilista il tempo che
resta prima che il semaforo
cambi colore: da verde a giallo,
da giallo a rosso. E’ un disposi-
tivo semplice e, allo stesso
tempo efficace, tanto è vero
che dove è stato installato, non
solo sono finite le contestazioni
sul T-Red, ma sono stati com-
pletamente azzerati gli inciden-
ti. Il ‘countdown’ deve essere
visto come aiuto a chi deve
attraversare un incrocio: auto-
mobilisti e pedoni. L’ACI ha
evidenziato, in uno studio sui
pedoni che, dove è stato instal-

lato, per esempio a Lubiana, gli
incidenti sono praticamente
spariti. I pedoni i sentono più
sicuri sapendo quanti secondi
mancano all’arrivo del rosso. In
Italia sono in funzione circa un
centinaio di ‘countdown’.
Alcune amministrazioni hanno
fatto però marcia indietro dopo
averli installati, per il timore di
essere fuori norma, dal
momento che non sono inseriti
nel codice della strada. Ma
esperti dei vari coordinamenti a
difesa del cittadino affermano il
contrario, perchè questi dispo-
sitivi sono un complemento del
semaforo e non interferiscono
sull’impostazione dei flussi di
traffico.

Semaforo
contasecondi

Ecobollino in California

Tutte le auto immatricolate dal primo gennaio di quest’anno dovran-
no esporre un’etichetta che indichi l’impatto ambientale. Sopra è

indicato un punteggio (da 1 a 10) per lo smog emesso e uno per l’im-
patto sul clima. La targhetta, ha affermato Mary Nichols, presidente
dell’agenzia California Air Resources Board, sarà di aiuto a chi sta per
acquistare un’auto e vuole verificare che inquini il meno possibile.

Alcuni arresti e 108 avvisi di garan-
zia sono la conclusione della

prima fase delle indagini sui T-Red
taroccati, i famosi semafori ‘intelli-
genti’ col giallo che dura decimi di
secondo. Tra gli indagati figurano 63
comandanti di polizia municipale, 39
amministratori pubblici e 7 di società
private. La truffa (è questa l’ipotesi di
reato) ha coinvolto migliaia di ignari
automobilisti che sono stati multati
perchè beccati e fotografati mentre
passavano col rosso, la cui apparizione
era pressochè contemporanea alla
brevissima durata del giallo.
Le indagini avrebbero accertato che i
T-Red installati presso numerosi comu-
ni erano difformi da quello omologa-
to dal ministero dei Trasporti, di cui,
pare, si non si riesce più a trovare trac-
cia. Le infrazioni rilevate costavano
agli automobilisti fino a 150 euro di
multa (più Iva) e la decurtazione di 6
punti dalla patente. In un solo paese,
Altavilla Vicentina (10.000 abitanti)
sono state recapitate in sei mesi oltre
20.000 multe rilevate dai tre T-Red
installati nel territorio. Con un pizzico
di ironia, gli abitanti di Altavilla
hanno ribattezzato la cittadina
‘Multavilla’. Sotto accusa non c’è solo
il giallo troppo breve che, tra l’altro,
mette a rischio anche l’incolumità dei
pedoni, ma anche l’accertamento e la

notifica della violazione eseguite da
un tecnico della società produttrice
(non da un pubblico ufficiale) e persi-
no la cattiva segnaletica.
Il problema che ora si pone è se e
come gli automobilisti truffati possa-
no ottenere il rimborso di quanto
hanno ingiustamente pagato. Il consi-
glio che viene loro rivolto dalle auto-
rità inquirenti è di non intraprendere
iniziative isolate, perchè si intasereb-
bero le cancellerie interessate, col
risultato di paralizzare di fatto l’azio-
ne giudiziaria. Bisogna allora riunirsi
in comitati e promuovere delle ‘class
action’ sul modello Parmalat.
Chi invece non avesse ancora pagato e
rientra nei termini di legge può pre-
sentare ricorso al prefetto o rivolgersi
al giudice di pace, chiedendo l’annul-
lamento del verbale. Ma le associazio-
ni dei consumatori avanzano una pro-
posta più radicale: annullare le multe
dei T-Red da parte dei 64 comuni coin-
volti nell’inchiesta.
Per Codacons e Telefono Blu Sos
Consumatori sarebbe la soluzione più
semplice. D’altra parte, se non voglio-
no incorrere in una raffica di ricorsi
che prosciugherebbero le casse comu-
nali, le amministrazioni comunali
dovrebbero annullare d’ufficio tutte
le contravvenzioni elevate tramite T-
Red.

Finito l’incubo dei T-Red?
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Vetrine antismog con manichini protet-
ti da mascherine: è stata la provoca-

zione pre-natalizia di Legambiente nelle
vie dello shopping delle maggiori città ita-
liane per sensibilizzare i cittadini e le
amministrazioni sul tema della qualità del-
l’aria e denunciare i preoccupanti livelli
d’inquinamento atmosferico toccati nel
2008.
Talmente alti che, come ha anticipato il
ministro per l’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo (foto sotto), l’Ue sta per
aprire una procedura d’infrazione contro
l’Italia, con la messa in stato di accusa e
l’arrivo di ‘multe salatissime’. Motivo: il
continuo sforamento rispetto ai parametri

comunitari delle concentrazioni di Pm10
nell’atmosfera. Addirittura il 65% dei
capoluoghi monitorati non ha rispettato il
limite consentito, superando i 50 micro-
grammi/m3 in alcuni casi ben oltre i 35
giorni autorizzati per legge. 
A guidare la classifica stilata da
Legambiente mettendo a confronto i livel-
li di Pm10 di 78 capoluoghi di provincia
c’è Torino; Siena è la più virtuosa. “Il pro-
blema riguarda soprattutto le regioni set-
tentrionali - ha detto la Prestigiacomo -
per motivi legati non solo all’inquinamen-
to, ma anche alle condizioni ambientali
che non favoriscono la dispersione degli
inquinanti”.

Indagine di Legambiente
sulle polveri sottili

Non è il futuro ad essere dei
giovani, ma il presente.

Quindi perché non aiutarli a
viverlo bene e consapevolmen-
te? Questo il pensiero della
Provincia di Novara –
Assessorato alle Politiche
Giovanili che ha voluto creare un
progetto triennale per la sensibi-
lizzazione attiva contro gli effetti
della guida in stato di ebbrezza.
NONTUTTOINUNANOTTE - que-
sto il nome del progetto - si rivol-
ge al “popolo della notte”, cioè a
tutti coloro che amano stare
insieme e divertirsi con gli amici
e per farlo frequentano locali not-
turni dove si balla e si beve. E
inevitabilmente si trasformano in
soggetti a rischio, possibili prota-
gonisti di una delle tante stragi
del sabato sera. Per informare i
ragazzi e sensibilizzarli, renden-
doli consapevoli dei propri limiti
e anche di quelli  imposti dalle
legge nel rispetto dei termini di
una guida sicura, ci sono un cam-
per itinerante, un gazebo e
un’area chill out con musica soft,
caffè e succo di frutta che aspet-
tano i ragazzi fuori dai luoghi di
divertimento. Lo scopo è inse-
gnare loro che guidare ubriachi è
un rischio troppo alto per per-
mettersi di scherzare.
Info: www.nontuttoinunanotte.it

Un camper
contro le stragi
del sabato sera
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Sembra un ragno gigantesco
questa originale Walking

house (casa che cammina), pro-
gettata e costruita dagli archi-
tetti danesi Oivind Alexander
Slato e Ion Sorvin. Ha sei zampe

e si muove alla velocità di un
pedone, superando la maggior
parte delle asperità del terreno.
Dentro trovano posto camera da
letto, cucina, bagno, stufa a
legna e computer (alimentato

dal pannelli solari sul tetto) che
controlla il movimento delle
zampe.
Per il momento è solo un proto-
tipo... 

Fonte: Focus 02-2009

Il 30% degli incidenti stra-
dali è dovuto, secondo la

Fondazione Guido
Guccione, a una cattiva
manutenzione della rete
viaria. La percentuale sale
al 60% se consideriamo
anche la cattiva progetta-
zione e la pessima segnale-
tica delle nostre strade. A
poco è servita la recente
istituzione dell’Ufficio
unico per la Sicurezza

Stradale, dal momento che
il sito che ne descrive le
funzioni non è ancora ope-
rativo e non reca traccia di
un referente.
I pochi dati disponibili sono
prodotti dall’Università
Federico II di Napoli e da
associazioni come la
Fondazione Guido
Gruccione. Essi ci dicono
inoltre che l’85% degli inci-
denti mortali avviene su

strade provinciali e comu-
nali, i cui enti gestori - rap-
presentati da ANCI e API,
che si avvalgono del sup-
porto di ANIA e ACI - sem-
brano ignorare questi dati.
Per fortuna, è recentemente
intervenuta una sentenza
della Corte di Cassazione
secondo la quale sono le
amministrazioni locali che
devono farsi carico dei
danni derivanti dagli inci-

denti provocati da una cat-
tiva manutenzione delle
strade. “Sentenza storica -
ha dichiarato Luigi
Guccione, presidente del-
l’omonima Fondazione -
finalmente, si attribuiranno
le giuste responsabilità a
comuni e province che rara-
mente investono i proventi
delle multe in manutenzio-
ne, come stabilisce la
legge.”

Se la strada è dissestata, il Comune deve pagare i danni

La casa che cammina... con sei zampe!
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É stato firmato lo scorso 14 gennaio,
un nuovo protocollo d’intesa tra la

Regione Marche, l’Unione delle
Province delle Marche e l’Unione delle
Camere di Commercio sempre della stes-
sa regione. Motivo dell’accordo: estendere
il Marchio di qualità Ospitalità Italiana
a tutte le province di questo territorio, par-
ticolarmente ricco da un punto di vista
turistico e culturale.Verrà pertanto attuata
una stretta collaborazione fra gli enti coin-
volti e le Associazioni degli operatori turi-
stici, per definire una serie di norme condi-
vise e di criteri operativi uniformi, capaci di
rappresentare un chiaro riferimento per
tutte le imprese che si impegnano a garan-
tire standard di qualità. E stabilire così,
entro i prossimi mesi, quali strutture alber-
ghiere possono fregiarsi del rinomato
Marchio. 
L’iter avviato con l’accordo prevede una
serie di tappe fondamentali. Innanzitutto
la Regione Marche nomina una
Commissione Regionale che ha la facoltà

di integrare il disciplinare Ospitalità Italiana
con due ben precise specificità:
1) un approccio ecosostenibile delle strut-
ture ricettive (vedi parametri per la certifi-
cazione Ecolabel);
2) elementi di identità locali che contraddi-
stinguano l’offerta turistica a livello territo-
riale. e, compilando una scheda di valuta-
zione.
Per promuovere e far conoscere l’iniziativa
sono previsti eventi nelle varie province per
la consegna degli attestati alle strutture
premiate. Inoltre il Sistema Camerale e la
Regione Marche si impegnano, quando
possibile, ad inserire il Marchio Ospitalità
Italiana nelle proprie campagne di comuni-
cazione. Isnart, dal canto suo, promuove
precise azioni come la realizzazione di una
guida regionale (cartacea e/o telematica),
attestati, vetrofanie e targhe, decalogo per
i clienti, sito Internet, presenza alle più
importanti fiere, educational, pubblicità e
pubblicazioni editoriali, nuove tecnologie
come I-mode di Wind, newsletter. 

La Regione Marche punta 
sul Marchio Ospitalità Italiana

Nils Bohlin: chi è costui? E’
l’uomo che ha salvato la

vita a un numero difficilmente
quantificabile (forse svariati
milioni) di persone. E’ l’inven-
tore della cintura di sicurezza a
tre punti. Quella che ancora
oggi, dopo cinquant’anni, uti-
lizziamo in tutte le automobili
del mondo e che rimane la pro-
tezione più efficace in caso di
incidenti. L’invenzione di
Bohlin, ingegnere aeronautico
in forza alla Volvo, è inserita tra
gli otto brevetti che più hanno
influito sulle sorti dell’umanità,
una piazza d’onore che condi-
vide, tra gli altri, con Benz,
Edison e Diesel. Il sistema da
lui sviluppato, a differenza della
cintura a due punti, esistente in
precedenza, riesce a trattenere
sia la parte superiore del corpo,
con una fascia diagonale, sia
quella inferiore, con la fascia
trasversale sul bacino.
Nella sola Europa, da quando
l’uso delle cinture di sicurezza è
diventato obbligatorio, i deces-
si si sono ridotti di oltre il 40%.
E, nel 2005, 11.700 automobi-
listi sono sopravvissuti a inci-
denti stradali grazie al fatto di
averla indossata. Stime analo-
ghe relative agli Stati Uniti,
indicano che nel 2004 la cintu-
ra ha salvato 15.200 persone,
consentendo, tra l’altro, un
risparmio di 50 miliardi di dol-
lari di costi sociali. Chi indossa
una cintura di sicurezza, secon-
do i più recenti studi, ha il 50%
di probabilità in più di sopravvi-
vere a una collisione.

Un uomo
a cui dire grazie

Porto San Giorgio (AP), il centro storico
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La bellezza della bilancia, la sua gra-
zia, la sua armonia, guardandola

come oggetto estetico, lasciando per
un attimo da parte la sua funzione tec-
nica di strumento di misurazione: la
mostra “Bilance Vagabonde” vuole
mostrare “l’altro piatto” della bilancia.
In esposizione al Museo della
Bilancia di Campogalliano (MO),
fino al 27 settembre 2009, l’esposizio-
ne disegna un percorso artistico fina-
lizzato alla scoperta di nuovi ruoli e di
nuove allegorie. Una miscellanea, che
pur presentando opere di artisti e
movimenti famosi (tra gli altri Rubens,
Annibale Carracci, Durer, Vermeer,
Chagall, Dadaismo, Nuova
Oggettività, Surrealismi) non diventa
una mostra d’arte. La carrellata di
opere da vedere, usare e commentare,
è costituita da riproduzioni a stampa e
proiezioni sulle quali il pubblico è chia-
mato ad intervenire in prima persona.

Il progetto, combinando la visione della
bilancia (da sempre considerata di uso
quotidiano) con la relazione artistica, si
propone di ottenere un doppio risulta-
to: mettere in contatto due mondi
apparentemente antitetici e insignire la
bilancia di valori che vanno al di là della
sua consueta materialità.

Informazioni utili
Consultare il sito internet
www.museodellabilancia.it del Museo
della Bilancia dove è possibile scarica-
re il depliant dell’esposizione, presen-
tando il quale si ha diritto all’ingresso
gratuito al Museo fino al 13 aprile
2009.

Una mostra per scoprire
“l’altro piatto” della bilancia
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La tappa bresciana della seconda edi-
zione di Vacanze Weekend è stata un

successo. Sono stati, infatti, oltre 10.500 i
visitatori che hanno passato qualche ora a
girare tra gli stand – tra concorsi, degusta-
zioni, balli e giochi di magia – per preno-
tare uno dei tanti itinerari promossi in
Italia e all’estero.
Grande riscontro per le destinazioni pro-
poste dall’Assessorato ai Parchi e alle
Aree Naturali Protette della Regione
Veneto, che ha presentato escursioni e
gite fuori porta nelle aree protette regio-
nali, tra cui il tour nel Parco Regionale
dei Colle Euganei e nel Parco Naturale
delle Dolomiti d’Ampezzo.
La Provincia di Rovigo ha presentato
oltre dieci itinerari nel Delta del Po alla
scoperta dei borghi, della campagna e
della natura incontaminata del territorio
abbracciato dal Grande Fiume.
Una proposta interessante viene dal
Veneto: la “Minicrociera alle Ville
Venete” che prevede un tour in battello
da Padova a Venezia con visita alle ville

venete della Riviera del Brenta.
Agriturist Veneto e Friuli Venezia
Giulia hanno presentato un ampio venta-
glio di pacchetti per weekend nelle due
regioni. Gli appassionati degli sport all’aria
aperta potranno ad esempio usufruire del
“Pacchetto Weekend Sport” per vivere
ed esplorare la campagna a cavallo e in
bici a soli 139 euro a persona per due
notti in mezza pensione, con cena tipica di
prodotti del territorio.
A Vacanze Weekend non sono mancate le
proposte per gli amanti della montagna.
L’Azienda per il Turismo della Val di
Non, ha presentato i suoi percorsi in
mountain bike, che con oltre 170 km di
piste ciclabili permettono di vedere da vici-
no l’incantevole fascino della natura del
Trentino.
Ricordiamo le prossime tappe del Circuito
fieristico di Vacanze Weekend: 7-8 marzo
a Padova, 21-22 marzo a Torino e 18-
19 aprile a Verona. 
Maggiori informazioni sul sito 
www.vacanzeweekend.it

Dati positivi per la prima tappa
di Vacanze Weekend

Il Tango Torino Festival grazie
alle collaborazioni continue con

altri festival europei (da Berlino a
Madrid, passando per
Amsterdam, Londra e Parigi) è
diventato un appuntamento
conosciuto a livello internaziona-
le che lo scorso anno ha attirato
nella città della Mole circa sei
mila persone.
Anche quest’anno sono previsti
grandi ospiti, stage a tutti i livelli
e spettacolari esibizioni, tra cui il
9 aprile al Teatro Colosseo di
Torino “Buenos Aires Tango”,
uno straordinario evento di musi-
ca e danza in cui si esibiranno
sette coppie di ballerini di fama
internazionale con la musica di
Juan Jose Mosalini, conosciuto
come l'ambasciatore più rappre-
sentativo del tango.
Info: www.adfarm.it

Torino a Pasqua 
capitale del

tango argentino



Dal 27 marzo al 5
aprile la grande

campionaria della
Fiera di Genova
festeggia la sua
quarantesima edi-
zione. Dieci giorni e
dieci sere a ingresso
gratuito da dedica-
re ai grandi acquisti
per la casa, il tempo
libero, il mangiar
bene e poi shop-
ping e relax per
tutti i gusti con
migliaia di proposte
accattivanti. E per la
prima volta
Primavera si rivolge
agli amanti del
mare con il debutto
del settore dedicato
alle imbarcazioni
usate e un’area
dedicata agli sport
e alle attività nauti-
che. Dopo il succes-
so del 2008 torna
“Prezzo Fiera” che
identificherà tutte
le vere occasioni
proposte dagli
espositori. 
La manifestazione
si sviluppa su quat-
tro padiglioni, la
tensostruttura sul
mare, la banchina
nord di Marina Uno
e ampie aree
all’aperto. Sei i set-
tori che compongo-
no Primavera 2009:
in primo piano la

Casa; poi il Verde,
nelle aree all’aper-
to, con piante, fiori
e attrezzature da
giardinaggio; il
Mare con le barche
esposte nella ban-
china nord di
Marina Uno sul lato
mare del nuovo
padiglione B e la
zona interattiva,
sotto la tensostrut-
tura, per gli sport e
le prove in mare.
Grande spazio avrà
l’Enogastronomia
con i prodotti di
qualità della tradi-
zione italiana, i
ristoranti tipici e i
take-away. Altri set-
tori sono Ego con i
beni e i servizi dedi-
cati alla persona; il
Gran Bazar con il
migliore artigianato
italiano e etnico e
Motori con le auto
e le moto, le cara-
van, i camper e le
attrezzature per il
campeggio.

Info: Primavera è
aperta da lun. a
giov. dalle 15.30
alle 22; ven. dalle
15.30 alle 23; sab.
dalle 11 alle 23 e
dom. dalle 11 alle
22. Tel. 010.53911
Sito: www.primave-
ra-online.it

A Primavera
arriva la nautica
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Tintarella di luna, la fortunatissima
canzone di Mina degli anni ‘60 farà da

colonna sonora alla nuova iniziativa che la
Cervino S.p.A. (la società che gestisce gli
impianti di risalita del Breuil) propone per
gli ospiti, in collaborazione con i maestri di
sci della località e i gestori dei rifugi in
quota del comprensorio di Breuil-Cervinia
Valtournenche.
Ad aprile nelle notti del 7, 8 e 9, sarà pos-
sibile sciare in pista per spettacolari e
panoramiche discese ai piedi del Cervino
illuminati solo dal chiarore della luna
piena, così da ammirare il “Nobile
Scoglio” e le sue montagne con i colori
della notte, resi magici dai riflessi di una
luna che qui si diverte ad accendere la
passione per uno sci by night.

Assolutamente unico!
Date assolutamente da segnare nella
vostra agenda dello sciatore: un appunta-
mento da non mancare, da soli o in com-
pagnia, per condividere con amici e mae-
stri di sci una discesa che vale davvero la
pena di vivere in prima persona.
Si recita a soggetto sulla pista del
“Ventina” e sulla pista “6” (zona
Bontadini-Plan Maison, con arrivo in
paese sul versante “Cretaz”) in ragione
dei giorni scelti per la discesa con la luna
piena.
Non solo discese ma anche (prima!) gran-
de cucina, calore e piacere di stare assie-
me, maestri e allievi, ospiti e gestori dei
rifugi protagonisti di questa iniziativa
unica nel suo genere. 

Sci by night a Cervinia...
senza dimenticare il buon cibo!

Gartencity Zurich 2009 è un
evento che coniuga arte e

sostenibilità con l’obiettivo di
rendere le città più fruibili e
avvicinare l’arte al quotidiano.
La manifestazione, in program-
ma dal 18 maggio al 19 set-
tembre 2009 a Zurigo (foto
sotto) e dal 16 aprile a fine
giugno 2009 a Milano, è un
progetto che nasce dalla volon-
tà di Zurigo Turismo di svilup-
pare il tema della sostenibilità
legato all’arte e alla sua fruibili-
tà da parte dei milanesi nel-
l’ambito delle attività di comu-
nicazione della destinazione
Zurigo sul mercato italiano.
L’evento prevede la decorazio-
ne da parte di artisti internazio-
nali di 300 grandi vasi, ubicati
nelle vie centrali della città
elvetica, che trasformeranno
Zurigo in una città giardino.
Altri 6 vasi delle stesse dimen-
sioni saranno decorati da mae-
stri dell’Accademia di Belle Arti
di Brera e potranno essere
ammirati nel capoluogo lom-
bardo.
“E’ un progetto fortemente
voluto da Zurigo Turismo e
dalla città  di Zurigo che per la
settima volta si è confermata la
città con la migliore qualità
della vita al mondo – commen-
ta Isabella Ignacchiti, respon-
sabile del mercato Italia per
Zurigo Turismo. Un modo per
avvicinare Zurigo e le sue
valenze ai cittadini continua
Ignacchiti – e per proporre un
nuovo stimolo a vivere le mol-
teplici offerte della città, in
tutte le stagioni dell’anno.” 
Per info consultare il sito:
www.consiliumcom.com

Zurigo 
città-giardino

A seguire l’elenco dei rifugi e bar che offrono queste discese
in notturna ai piedi del Cervino, ricordando a tutti coloro che

volessero partecipare, di contattarli direttamente ai numeri indicati.
Il programma e le date possono subire eventuali variazioni

in ragione delle condizioni meteorologiche.

Rifugio delle Guide: tel. 0166.948369
Rifugio Theodulo: tel. 0166.949400

Bar Ristorante Bontadini: cell. 335.250312
Bar Ristorante Tuktuk: tel. 0166.948272

Bar Ristorante Ventina: cell. 338.6642596
Bar Ristorante Gran Sometta: cell. 339.5457257

Bar Lo Stambecco: cell. 335.6515804

Info: Cervino S.p.A. - Ufficio Informazioni, tel. +39 0166 944 311
Fax +39 0166 944 399 - E-mail: info@cervinospa.com
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La Fattoria del
Colle di

Trequanda (Siena)
propone avventure
in fuoristrada a cac-
cia di opere d’arte
sconosciute e pano-
rami mozzafiato
nella parte più
famosa e inconta-
minata della cam-
pagna toscana.
Accompagnati da
una guida esperta i
turisti si avventure-
ranno tra boschi,
vigneti, borghi e
castelli alla scoperta
di piccole botteghe,
di sapori da ricorda-
re e di panorami da
immortalare. Le
escursioni più brevi
durano un'ora,
quelle più lunghe
un’intera giornata
in un viaggio a
ritroso nel tempo
con soste per un
brindisi davanti ai

paesaggi più belli
della Toscana.
I safari dei panora-
mi sono qualcosa di
nuovo nell’offerta
turistica italiana e
permettono di
apprezzare al
meglio la campa-
gna che l'UNESCO
ha iscritto nel patri-
m o n i o
dell’Umanità.

Per info:
www.cinellicolom-
bini.it/
Tel. 0577 66 21 08 -
Fax 0577 66 22 02 
Come Arrivare:
Autostrada A1 usci-
ta  Val di Chiana.
Proseguire per il
paese di Sinalunga
(10Km) e poi per il
paese di Trequanda
(10Km). La fattoria
del Colle è a 2 km
da Trequanda ben
segnalata.

Safari a caccia
di panorami



Sette tappe lungo la Penisola per
scoprire quante cose si possono

fare per migliorare l’ambiente. Fino al
30 marzo il Treno Verde sarà in viaggio
per salvare il Pianeta dai mutamenti
climatici.
L’itinerario del convoglio ambientali-
sta di Legambiente e Ferrovie dello
Stato - dal 1988 ogni anno fa tappa
nelle stazioni per monitorare l’inqui-
namento acustico e atmosferico nelle
città - è partito quest’anno da Napoli e
si concluderà a Firenze passando per
Taranto, Pescara, Verona, Alessandria,
La Spezia.
A bordo il tema portante, è dettato da
un’emergenza, i mutamenti climatici:
la più grande sfida ambientale, politi-
ca e sociale del secolo. Le carrozze del
Treno sono organizzate e allestite per
guidare grandi e piccini, studenti e
insegnanti, alla scoperta delle tante
piccole scelte quotidiane che si posso-
no fare per contribuire a raggiungere
un grande risultato: ridurre gli sprechi,
risparmiare energia, respirare aria più
pulita. Si parte da una corretta infor-
mazione sui motivi e conseguenze dei
mutamenti climatici, per arrivare a
scoprire che la salute del Pianeta è
nelle nostre mani e che ogni piccola
scelta, insieme a tante altre, faranno la
differenza.

Per informazioni: trenoverde@legam-
biente.eu, 06/86268417
L’itinerario del Treno Verde:
Pescara – 9, 10, 11 marzo
Verona - Porta Vescovo 
13, 14, 15, 16 marzo 
Alessandria – 18, 19, 20 marzo
La Spezia – 23, 24, 25 marzo
Firenze - Campo Marte –
27, 28, 29, 30 marzo
Orari apertura mostra: dal lunedì al
sabato dalle 8,30 alle 13,30 per le clas-
si prenotate dalle 16,00 alle 19,00 per
i visitatori. La domenica il Treno Verde
è aperto dalle 9,00 alle 14,00.

Un Treno Verde in viaggio
per un ambiente migliore

News
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La 7° edizione
di TOUR.it,

il Salone del Turismo
itinerante,

Caravanning,
Camping e Outdoor
di Marina di Carrara

ha superato
ogni aspettativa

per numero
di espositori
e visitatori.

Accanto
al momento

commerciale,
ha avuto spazio

anche la riflessione
sul tema

dell’accoglienza del
turismo itinerante. 

I convegni
e le proposte

più interessanti

Servizio a cura
della redazione

Conclusa
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Il Gruppo Editoriale TURIT
al Salone di Carrara

Come di consueto, il Gruppo Editoriale TURIT era pre-
sente a TOUR.it di Marina di Carrara con un suo

stand che è stato molto visitato soprattutto nei due
week-end. Tutto lo staff ringrazia i lettori “storici” e i
nuovi abbonati che hanno dimostrato apprezzamento
per la rivista e per i suoi contenuti.

Lo stand del Gruppo Editoriale
TURIT a CarraraFiere

TURIT  21

con successo
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É
stata un’edizione che è

andata ben oltre le aspettati-
ve quella di TOUR.it, il 7°
Salone del Turismo
Itinerante, che si è svolto a
CarraraFiere (17 - 25 gen-

naio) per numero di espositori presenti,
visitatori, mezzi e prodotti esposti ma
anche per le tante piccole e grandi novi-
tà presentate.
“In momenti in cui gli appassionati non
pensano di cambiare camper o roulotte,
la loro attenzione si concentra sul
miglioramento dei mezzi - dice Silvana
Sarti di MV Camping, in fiera con pro-
dotti ed attrezzature per campeggio - e
per questo motivo, l’attenzione del pub-
blico si è prevalentemente concentrata
su verande, pannelli solari, e condiziona-
tori. La grande novità è stata la lampadi-
na a led da installare sui camper al posto
di quelle tradizionali. Permette un note-
vole risparmio ed è stata accolta con
favore”. 
Soddisfatto anche Fabrizio Clivati, tito-
lare di Orobica Camper, che amplia
l’analisi di mercato sottolineando che si
pensa di completare il mezzo dotandolo
di apparati che aumentano l’autonomia
o la potenza elettrica per allungarne la

“Anche in momenti complicati come questo
occorre guardare al futuro, ripensando ai modi

con i quali si produce, per puntare all’innovazione.
Le iniziative promozionali, a partire

dalle fiere specializzate come TOUR.it,
diventano ora ancora più importanti perché

mettono in comunicazione produttori e utilizzatori,
sostenendo il mercato e

raccogliendo stimoli e suggerimenti”.
Giuseppe Bertolucci

assessore al bilancio della Regione Toscana

1

2

▲
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1. Parata di autorità all’inaugurazione di TOUR.it.
2. 3. Alcune immagini del Salone di Carrara

3
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permanenza ed elevarne il livello di 
comfort. Hanno un grande successo bat-
terie ad alta capacità e serbatoi ricaricabili
per GPL, ma la grande novità sono le
ganasce antifurto per camper e roulotte.
Lanciate prima sul mercato inglese sono
difficilmente attaccabili e ormai in tanti
cominciano ad usarle anche in Italia.
Molto interessante la provenienza del
pubblico: in tanti sono venuti dal Nord,
dalla Lombardia in particolare: è la prima
occasione per muoversi dopo le vacanze,
ma è anche sinonimo di grande affezione
alla fiera.
Per Paris Mazzanti, direttore di
CarraraFiere, il bilancio è particolarmente
positivo per due motivi: “Il successo di
pubblico e la partecipazione degli esposi-
tori sono andati oltre le aspettative. Ma
conforta anche l’attenzione con cui è
stato accolto il nostro invito a discutere di

Ripensare la politica complessiva
dei rapporti fra campeggiatori,

camperisti e comunità locali realiz-
zando, soprattutto nei piccoli centri
spazi polifunzionali che possano
accogliere, nello stesso tempo, le
attività collettive ed i brevi soggior-
ni. E’ la maniera migliore per abbat-
tere le diffidenze e perseguire
un’integrazione possibile senza
conflittualità. Questa la proposta
emersa nel corso dell’incontro orga-
nizzato dalla Federazione Nazionale

ACTItalia (Associazione
Campeggiatori Turistici), in collabo-
razione con CarraraFiere, nell’ambi-
to di TOUR.it. Un momento di rifles-
sione sul campeggiatore, turista di
eccellenza e un’occasione per risco-
prire le origini, la filosofia e la lunga
storia del turismo itinerante in Italia.
Il direttore di CarraraFiere, Paris
Mazzanti, ha aperto i lavori portando
il saluto della società e sottolinean-
do la sintonia fra l’iniziativa
dell’Associazione ed il convegno

realizzato in occasione della giorna-
ta di apertura di TOUR.it, durante il
quale, per la prima volta, gli ammi-
nistratori locali hanno esaminato
progetti e proposte di accoglienza
del turismo itinerante che può esse-
re strumento di promozione e valo-
rizzazione del territorio se dispone
di strutture adeguate per brevi soste
che consentano una fruizione cor-
retta e moderna delle bellezze pae-
saggistiche e dell’offerta enogastro-
nomica. C’è un atteggiamento posi-
tivo - ha concluso Mazzanti - nei
confronti dei campeggiatori e del
turismo itinerante e sviluppare que-
sta accoglienza può essere molto
utile per aiutare a superare le diffi-
coltà del settore ma anche per
diversificare l’offerta territoriale.
Al Presidente dell’ACTItalia,
Pasquale Zaffina, il compito di svol-
gere un intervento molto articolato
che è partito dall’idea dei fondatori
della Federazione (oltre settanta
anni di vita) che ha sempre perse-
guito l’obiettivo di favorire l’acco-
glienza di un flusso turistico di qua-
lità. “Il camper - ha sostenuto
Zaffina - è un mezzo che si oppone
all’urbanizzazione selvaggia, ma non
deve essere inteso come un mezzo

Realizzare spazi polivalenti

1

▲

▲
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per la sosta del campeggiatore
analogo alla vettura, dunque indiriz-
zato solo al movimento. Occorre
uscire da una visione strettamente
automobilistica del mezzo per sti-
molare, nei singoli fruitori, la spinta
a penetrare nella cultura, nella storia
e nelle tradizioni della regione e
della popolazione dove il turista si
trova. Viaggiare per il gusto di viag-
giare e di conoscere - ha concluso il
presidente - consente uno sfrutta-
mento intelligente di tutti i mezzi,
tenda, caravan o camper che siano.”
Ma per evitare il “mordi e fuggi”
occorre puntare al cosiddetto turi-
smo esperienziale che deve poter
contare su una politica di accoglien-
za. Da qui la nascita di progetti pilo-
ta come quello di un piccolo comu-
ne della provincia di Rieti, Frasso

Sabino, che ha progettato un’area di
accoglienza integrata, in grado di
accogliere funzioni utili alla comuni-
tà locale (parcheggi e spazi per il
ritrovo dei giovani) e spazi attrezzati
per camper e roulotte.
Un modo per coesistere e dialogare,
abbattendo le incomprensioni fra
abitanti e turisti, nel pieno rispetto
reciproco.
Un percorso lungo dagli obiettivi
importanti, che deve affermarsi di
pari passo con una cultura della
sicurezza dei mezzi - è stato ribadi-
to nel corso del dibattito - presup-
posto necessario per una fruizione
moderna della vacanza che necessi-
ta anche della crescita culturale di
chi si avvicina a questo particolare
tipo di turismo.

Presentata durante
il convegno organizzato
da ACTItalia Federazione

l’iniziativa pilota
di Frasso Sabino (RI),

che ha progettato
un’area di accoglienza

integrata, in grado
di offrire

servizi utili
alla comunità locale
(parcheggi e spazi 

per il ritrovo dei giovani)
e spazi attrezzati

per camper e roulotte.
Un modo per coesistere
e dialogare, abbattendo

le incomprensioni
fra abitanti e turisti, nel
pieno rispetto reciproco

2

1. Pasquale Zaffina (a sin.)
e Camillo Musso
2. La sala del convegno organizzato
da ACTItalia Federazione
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Al Salone di Carrara ha avuto
luogo un incontro, partecipato

da numerosi amministratori, per
approfondire “un progetto per l’ac-
coglienza del turismo itinerante
nella provincia di Massa Carrara”,
iniziativa organizzata da
Promocamp, l’associazione che rac-
coglie gli operatori della filiera del
turismo itinerante, e CarraraFiere per
stimolare la programmazione territo-
riale al fine di realizzare un sistema
ricettivo rivolto a questo tipo di turi-
smo.
L’introduzione al tema della giorna-
ta da parte di Paris Mazzanti ha sot-
tolineato la necessità di “dare pari
dignità e strutture adeguate al turi-
smo itinerante rispetto a quello bal-
neare ed al cosiddetto business”.
Ha seguito l’intervento di Rodolfo
Bartoletti, segretario generale di
Promocamp, che ha affemato:
“Dobbiamo pensare ad una promo-
zione che riguardi tutti i settori del
turismo che si avvale di strutture
extra alberghiere, favorendo l’acco-
glienza nei campeggi come nelle
aree attrezzate, nelle fattorie come
nei Bed & Breakfast perché questo
tipo di accoglienza non comporta
grandi investimenti, ma può attivare
flussi importanti. La provincia di
Massa Carrara dispone di un’offerta
molto elevata di campeggi, ben 33,

soprattutto nella fascia costiera; è
necessario operare in profondità
anche nelle zone interne”. 
In effetti, il turismo itinerante rap-
presenta un comparto importantissi-
mo perché in Italia coinvolge circa
sei milioni di persone e, in una fase
di cambiamento di stili di vita che
privilegiano il low-cost, mettere a
disposizione di camper e caravan
strutture a basso costo può stimola-
re ed agevolare la fruizione delle
bellezze naturali, storiche ed archi-
tettoniche del territorio. 
Si è dichiarato convinto di questa

opportunità il vice sindaco di
Carrara, Andrea Zanetti che ha
apprezzato “l’approccio convincente
del progetto che ha come scopo
quello di programmare e fare siste-
ma su tutto il territorio. Convincono,
in particolare – ha detto Zanetti – le
proposte che riguardano Carrara
perché prevedono di inserire nel
cuore delle cave, aree di sosta a
Fantiscritti e Tarnone, che consento-
no la fruizione e la valorizzazione di
questo nostro grande patrimonio
unico al mondo”.
Hanno sostenuto la necessità di 

L’accoglienza del turismo
nella provincia di Massa

un progetto per l’accoglienza del turi-
smo itinerante nella provincia di Massa
Carrara, che abbiamo illustrato nel
corso di un incontro al quale hanno
partecipato numerosi amministratori.
Rappresenta l’avvio di un percorso che
può dare a questo turismo sostegno e
pari dignità con gli altri settori.
TOUR.it, organizzata da CarraraFiere e
Adria Marketing, è la manifestazione
che è in grado di accogliere e sostene-
re questo tipo di proposte che coinvol-
gono gli operatori per dare servizi agli
utenti”. 
Maggiori info su www.tourit.it

La manifestazione 
ha presentato quest’anno

130 espositori
su 20.000 metri quadrati.
Le proposte riguardavano

camper e cavaran,
tende ed accessori

per la vita all’aria aperta

1

▲



itinerante
Carrara

“Il primo passo è 
inserire il turismo itinerante
nel percorso
della programmazione
che sarà definita da una
conferenza provinciale
del turismo che realizzeremo
nel corso del 2009”.
Sara Vatteroni
assessore al turismo
della provincia di Massa Carrara 

sviluppare questo grande progetto di acco-
glienza anche Franco Gussoni e Federico
Binaglia, sindaci di Pontremoli e Montignoso,
che si sono dichiarati disponibili a collabora-
re.
Con questa disponibilità da parte degli enti
locali e “in presenza di “grandi potenzialità
di sviluppo, nell’interesse reciproco del terri-
torio e dei potenziali fruitori – ha detto l’as-
sessore provinciale al turismo Sara Vatteroni
concludendo i lavori – inseriremo questo set-
tore nel protocollo d’intesa sul turismo.
Stiamo organizzando una conferenza pro-
grammatica che sarà l’occasione giusta per
dare al turismo itinerante le stesse opportu-
nità di sviluppo previste per altri comparti.”
Sui prossimi numeri TURIT vi aggiornerà sugli
sviluppi di questo importante progetto.

1. Andrea Zanetti, vice sindaco di Carrara
2. Un momento del convegno organizzato
da Promocamp

2
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Il turismoIl turismo
tappa i buchitappa i buchi

I dati presentati durante
il Primo Forum del Turismo Invernale

svoltosi a Cortina D’Ampezzo
il 24 gennaio scorso parlano
di un vero e proprio boom

di presenze sulle montagne italiane.
l commenti dell’on Michela Vittoria Brambilla

e le sue proposte per il futuro

Attualità

Testi a cura della redazione
Foto: Valli di Tures e Aurina, Alpine Pearls, Kronplatz

e Dolomiten Residenz Sporthotel Sillian 

Il turismo
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S
abato 24 gennaio scor-
so, a Cortina, ha avuto
luogo il primo Forum
del turismo invernale.
All’incontro, è interve-
nuto il sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio con
delega al Turismo, Michela Vittoria
Brambilla. La manifestazione rap-
presenta l’inizio di una serie di
appuntamenti dedicati al turismo
invernale che si terranno ogni anno
in una diversa località montana

dell’Italia.
Il Forum ha preso il via con la presen-
tazione del ‘Rapporto sul turismo
montano nelle festività invernali
2008/2009’, elaborato
dall’Osservatorio Nazionale del
Turismo che fa capo all’Isnart-
Unioncamere. Una sintesi del rap-
porto è pubblicata nel riquadro
sotto. Di seguito riportiamo alcune
considerazioni del sottosegretario
Brambilla, la quale si è detta lieta di
poter comunicare finalmente qual-

Attualità

Le ricerche effettuate da Isnart-
Unioncamere mostrano che la

montagna italiana, dopo un anno di
risultati altalenanti per tutto il turi-
smo in Italia, chiude il 2008 con un
dato positivo (48,9% di occupazione
camere contro il 35,6% di media
nazionale) che conferma la buona
performance rispetto al 2007 (circa
+8 punti percentuali di occupazione
camere nel trimestre invernale e a
dicembre).
In particolare la montagna del Nord-
Est si afferma come volano del pro-
dotto e come quella più destagiona-
lizzata e con i risultati di occupazio-
ne camere più elevati, specie nel IV
trimestre del 2008 (addirittura al
60,6% in dicembre). Va tuttavia
ricordata la flessione nell’occupa-
zione che la montagna ha visto nei
mesi primaverili ed autunnali: si è
così accentuata la stagionalità com-

plessiva del settore, nonostante gli
sforzi in atto per destagionalizzare.
Durante il periodo delle festività
natalizie (dal 20 dicembre al 10 gen-
naio), le strutture ricettive montane
hanno registrato risultati particolar-
mente positivi, vendendo in media il
71,9% di camere, ben il 79% tra gli
hotel. Il risultato si lega alla buona
tenuta del mercato italiano, che ha
costituito il 76,3% del totale.
L’andamento durante il periodo ana-
lizzato è tuttavia differenziato fra le
tipologie di strutture: mentre gli
hotel segnalano stabilità e aumento
dei mercati, le strutture extralber-
ghiere (tra le quali sono classificati
campeggi e villaggi turistici) denun-
ciano una maggiore tendenza al calo
di arrivi: potrebbe essere una con-
ferma della ridotta capacità di spesa
delle fasce economiche più colpite
dalla crisi.
Il trend positivo di Natale risulta
continuare per il primo trimestre
2009, visto che le imprese montane
hanno già ottenuto oltre il 40% di
prenotazioni fino a febbraio, e quasi
un terzo per marzo.
Sono gli hotel, ancora una volta, che
registrano i migliori risultati con il
50,2% di prenotazioni su gennaio, il
49,9% su febbraio ed il 36% su
marzo. Inoltre, per l’inverno 2009,

gli operatori prevedono una maggio-
re quota di clientela internazionale.
Infatti, il 39,8% della clientela pre-
notata è straniera (43,2% nelle strut-
ture del Nord Est), e il dato raggiun-
ge il 40,9% negli hotel.
Per le festività natalizie, il primo
mercato internazionale è stato la
Germania (38,3%), seguito in quota
minore da Austria (9,6%), Regno
Unito (8,5%) e Francia (7,4%), che
rappresenta comunque il primo
mercato per la montagna del nord
ovest. Sono, inoltre, salite le presen-
ze dai mercati dell’Est con
Repubblica Ceca (6,5%) e Polonia
(5,6%); interessante presenza di
clientela anche dai Paesi Bassi
/Olanda (6,2%).
Secondo gli operatori, le principali
ragioni per cui i turisti stranieri scel-
gono le strutture ricettive montane si
rifanno all’accoglienza ed all’ospita-
lità tutta italiana (43,7%), poi alla
conduzione familiare ed al contatto
personale (22,4%), oltre che alla
posizione strategica delle strutture
(21,2%). Seguono tra le motivazioni
di scelta la tipicità (17,9%) e l’eccel-
lenza dei nostri servizi (11,6%).
Il posizionamento favorevole sui
mercati internazionali non deve però
far dimenticare che la quota preva-
lente di clientela è italiana (60-65%

Lo dicono i dati 

Buona performance
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nel 2008, 76,3% durante le festività
natalizie), famiglie e gruppi di vacan-
zieri che durante il 2008 hanno sog-
giornato dalle 3 alle 5 notti (dalle 4
alle 5 gli stranieri). Una domanda ita-
liana, che nel 2008 ha ridotto il
numero dei soggiorni, ma che ha
scelto la montagna italiana per quasi
6 milioni di vacanze lunghe, cioè nel
17,2% delle vacanze principali svolte
in Italia.
E’ il Trentino Alto Adige a raccogliere
la maggior quota di vacanze montane
degli italiani nel 2008, ben il 36,3%
durante tutto l’anno, seguita dalle
destinazioni montane della
Lombardia (11,2%), del Veneto
(8,8%), dell’Abruzzo (7,4%), del
Piemonte (7,1%) e della Valle d’Aosta
(6,8%). All’estero le tradizionali
Austria (20,9%), Francia (14,1%),
Svizzera (12,7%) e Germania (8,9%)
rappresentano oltre la metà delle
scelte di montagna fuori confine.
Si tratta di soggiorni che
- durano in media 5 notti in inverno,
10 in estate;
- nel 37,2% dei casi si sono svolti in
hotel (oltre la metà in 3 stelle), ma
una quota complessivamente molto
superiore in abitazioni private: 17,5%
in seconda casa, 15,7% presso abita-
zioni di amici e parenti, 15,4% in
appartamento o residence.

cosa di positivo. “Posso dirvi infatti che
il nostro turismo invernale ha dimostra-
to di essere una assoluta eccellenza. Dai
primi dati che l’Osservatorio Nazionale
del Turismo ha reso disponibili risulta
evidente che, durante il periodo delle
festività natalizie (dal 20 dicembre al 10
gennaio), le strutture ricettive delle
nostre montagne hanno registrato
buoni risultati, vendendo in media
l’80% delle camere disponibili”.
Commentando i dati contenuti nel
Rapporto, la Brambilla ha rilevato che la

di Isnart-Unioncamere

per la montagna italiana
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La montagna del Nord - Est si afferma
come volano del prodotto,

come quella più destagionalizzata
e con i risultati di occupazione 

delle camere più elevati,
specie nel IV trimestre del 2008

▲
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▲ performance registrata nel corso delle
festività 2008-2009, sia nelle montagne
del Nord-Est che in quelle del Nord-
Ovest, può essere archiviata come un
vero e proprio boom di presenze: parlia-
mo di 320 mila posti letto occupati in
più rispetto al corrispondente periodo
del 2006-2007 che si traducono in oltre
tre milioni e novecentomila presenze
contro i tre milioni e seicentomila del-
l’anno precedente.
Il successo di Natale e Capodanno è
dovuto alla forte presenza della cliente-
la italiana che ha rappresentato il
76,3% del totale. Resta comunque
importante la quota di turismo interna-
zionale, in particolare negli hotel, dove
occupa un quarto delle camere
(25,3%). Questi risultati sono in contro-
tendenza, e al di là di ogni previsione,
rispetto ai trend che ci vedono, nel
2008, conservare a fatica quote di mer-
cato estero ma perdere turisti italiani.
Dunque, i dati positivi della stagione
invernale bilanceranno, anche se solo in
parte, quelli negativi della stagione turi-
stica estiva.
E’ di buon auspicio, infine, il fatto che,

Mentre si nota che la montagna ha resistito
alla flessione del turismo della scorsa estate,

il 2008 ha tuttavia segnato un ulteriore rafforzamento
della stagionalità dell’attività turistica invernale
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▲

pur essendo ormai consolidata la ten-
denza generale ad effettuare vacanze
sempre più brevi, la montagna italiana
vende ancora e bene la settimana bian-
ca. I soggiorni delle festività durano,
infatti, in media 4,7 notti per i clienti ita-
liani, 5,7 notti per quelli stranieri, con
soggiorni appena più lunghi nel Nord Est
e nelle imprese ricettive di tipo alber-
ghiero.
In più - e questo è un altro segnale con-
fortante -  il trend positivo di Natale, per
quel che sappiamo, continuerà anche
per il primo trimestre 2009. C’è un volu-
me di prenotazioni, sostanzialmente in
linea, nonostante la crisi, con quelle
registrate nell’anno precedente, anche
per i primi tre mesi del 2009  
Come si spiega questo risultato? “Io
credo - ha aggiunto la Brambilla - che al
suo conseguimento concorrano diversi
fattori. Tra questi, c’è da constatare che,
pur garantendo la massima affidabilità,
qualità ed efficienza delle strutture ricet-
tive e dei servizi, le imprese e le ammini-
strazioni pubbliche di queste aree,
anche nelle settimane clou dell’alta sta-
gione, hanno adottato una politica di

“Fino ad oggi, in questo paese, non c’è stata
una politica capace di realizzare una rete di servizi

e di trasporti che sapesse soddisfare le esigenze
del turismo del nuovo millennio.

Ed è certamente anche su questo fronte
che il nostro Governo intende intervenire.”

Michela Vittoria Brambilla
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▲ prezzi, di costi e di tariffe che si è pre-
sentata come più appetibile e conve-
niente per ogni fascia di reddito e di
clientela rispetto a quella in altri paesi.” 
La Brambilla si è, infine, soffermata sui
punti di debolezza che ancora ostacola-
no lo sviluppo del turismo in Italia. “Il
cauto ottimismo ispirato dai dati propo-
sti dall’Osservatorio non deve esimerci -
ha detto il sottosegretario - da una
riflessione su alcune obiettive carenze.
La prima è quella di una logistica e di un
sistema di infrastrutture e di servizi che
soddisfino le esigenze di un turista che
vuole raggiungere rapidamente e a
basso costo le sue destinazioni e poi
trovare presso di esse una gamma di
strutture ricettive confortevoli che vada-
no incontro a quelle che sono le sue
disponibilità economiche. Chi scende
dall’Austria e sceglie, ad esempio, il
Trentino-Alto Adige come  meta per le
vacanze, estive o invernali, non ha oggi
nessuno di questi problemi perchè ci
arriva in un attimo e trova tutto ciò che
gli occorre. Anche una competitiva poli-
tica di prezzi.
Le difficoltà, invece, cominciano per chi

Secondo l’Osservatorio
Nazionale del Turismo

che fa capo
all’Isnart-Unioncamere,
è il Trentino Alto Adige

a raccogliere
la maggior quota

di vacanze montane
degli italiani nel 2008,
ben il 36,3% durante
tutto l’anno, seguita
dalle destinazioni

montane della
Lombardia (11,2%),
del Veneto (8,8%),

dell’Abruzzo (7,4%),
del Piemonte (7,1%)
e della Valle d’Aosta

(6,8%)
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decide di scendere più al Sud: gli basta
dover percorrere alcune centinaia di chi-
lometri in più per cominciare ad avere
una serie di problemi. Ciò significa che
fino ad oggi, in questo paese, non c’è
stata una politica capace di realizzare
una rete di servizi e di trasporti che
sapesse soddisfare questa ormai pecu-
liare esigenza del turismo del nuovo mil-
lennio. Ed è certamente anche su que-
sto fronte che il nostro governo intende
intervenire. Era già importante risolvere
questo problema prima che esplodesse
la crisi - tanto è vero che sono anni che
il nostro turismo continua a perdere
quote di mercato - ma direi che è indi-
spensabile cominciare a cercare di risol-
verlo oggi. 
Il turista - siamo ormai vicini al miliardo
di turisti in giro ogni anno per il mondo
- ha le idee chiare su ciò che desidera
ottenere dalle destinazioni nelle quali
intende trascorrere le vacanze. Si tratta,
in particolare, di: eccellenza e sugge-
stione dei siti da poter visitare - e, in
questo, noi dovremmo essere insupera-
bili - ma anche maggiore comfort possi-
bile e buon livello di professionalità di



36 TURIT

Attualità

tutta la rete di accoglienza, trasferi-
menti veloci, prezzi, ripeto, il più
abbordabili possibile per sempre più
vaste categorie di utenza. 
Quel che mi muove - ha detto in con-
clusione la Brambilla - è la consape-
volezza che ogni cosa fatta bene per
il turismo, è una cosa fatta bene per
l’Italia. E quindi per l’occupazione,
per l’immagine, per l’internazionaliz-
zazione delle nostre imprese, per la
ripresa economica che sicuramente
conquisteremo con la comunione di
intenti, con la nostra tenacia e con  il
nostro ottimismo.
Dobbiamo tornare al posto che ci
spetta e che possiamo meritare, nella
graduatoria mondiale e contribuire
così, creando ricchezza e posti di
lavoro, alla crescita ed allo sviluppo
del nostro paese”.

Si ringrazia per la gentile collaborazione l’Ufficio Comunicazione Cortina Turismo e l’Ufficio Stampa della Pantheon

▲
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Mallnitz
nuova perla alpina

La collana delle “Alpine
Pearls” si arricchisce di

una nuova perla: la località
turistica austriaca Mallnitz.
L’associazione riunisce 21
splendide mete situate nel-
l’intero arco alpino tra Italia,
Austria, Germania, Svizzera,
Francia e Slovenia. La filosofia
Alpine Pearls è nota: promuo-
vere una vacanza consapevo-
le, rispettosa del territorio e
del clima, della qualità della
vita e della natura. Una vacan-
za eco-sostenibile, in mobilità
dolce; una vacanza responsa-
bile al riparo dal traffico, dal
rumore e dall’inquinamento.
Mallnitz ha tutte le carte in
regola per essere una perfetta
perla alpina. E’, infatti, uno
splendido villaggio, situato a
1.200 metri di altitudine in
una valle esposta a sud, ada-
giato nello straordinario sce-
nario delle montagne del
Parco Nazionale degli Alti
Tauri, che accoglie centinaia
di specie anche rare di anima-

li e vegetali. Grazie alla sua
particolare posizione, questa
stupenda località della
Carinzia può fregiarsi dell’ap-
pellativo ufficiale di stazione
climatica di alta quota: la sua
aria pura e il suo clima hanno
infatti effetti benefici sulle
patologie del sistema respira-
torio. Si tratta di un vero e
proprio paradiso nel cuore
dell’Europa, luogo ideale per
tutti coloro che vogliano dedi-
carsi all’escursionismo e al
trekking, andando alla sco-
perta di alcuni tra i più bei
paesaggi dell’arco alpino.
Cime imponenti e ghiacciai tra
i più estesi delle Alpi orienta-
li, fragorose cascate e nume-
rosi romantici laghi alpini le
fanno da quinta. In inverno,
grazie alla ‘neve sicura’ del
comprensorio sciistico ad alta
quota di Ankogel, Mallnitz è
meta privilegiata degli appas-
sionati di sci alpino e snow-
board.
Info: www.alpine-pearls.com

“In futuro non sarà più tanto importante
arrivare dovunque, ma occorrerà chiedersi
se vale la pena arrivarci!” - Hermann Löns

Le 21 Alpine Pearls
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Tutti ne conosciamo
gli impagabili

vantaggi, le notevoli
potenzialità, ma anche
tutti i rischi di utilizzo

inevitabilmente
collegati a questa

preziosa fonte
di energia.

E’ indispensabile
nella nostra vita
di tutti i giorni

all’interno
dell’abitazione

domestica, e tale resta
anche sul veicolo

ricreazionale.
Vediamo in quale
modo è possibile

limitare ogni rischio,
iniziando proprio
dalle tematiche

legate alla sua stessa
conservazione

Testo di
Salvatore Braccialarghe

Foto: Salvatore Braccialarghe
Hymer e Beppe Tassone Conserviamo e

L’argomento di questo mese è
uno di quelli con cui – tutti noi
– dobbiamo convivere inevita-

bilmente nella nostra quotidianità: da
quando l’evoluzione dell’essere umano
ha scoperto il fuoco la storia è davvero
mutata per sempre!
Nei secoli diverse sono state le modalità
per poter far scoccare la magica scintilla
prima, e per alimentare il fuoco dopo: di
certo fu la scoperta, la distribuzione e la
commercializzazione dei gas combusti-

bili naturali, come primaria fonte ener-
getica, a segnare la vera, grande rivolu-
zione nella stessa vita di quei lontani
nostri progenitori e ogni possibile attivi-
tà umana.
Per noi oggi tutto è semplice e sconta-
to: ma, nel passato della storia dell’uo-
mo, niente fu mai facile! 
Queste brevi riflessioni ci offrono lo
spunto per analizzare, anche alla luce
delle possibilità della tecnica contempo-
ranea, quelle che sono le scelte che –

L’accessorio
f... utile

afL’accessorio
f... utile



anche su questo indispensabile combu-
stibile – il mercato del XXI secolo offre
a noi amanti della vita all’aria aperta, in
tutte le sue diverse applicazioni.
Dobbiamo infatti calcolare che - se è
vero com’è vero che molteplici sono le
occasioni per utilizzare il gas quotidia-
namente - è altrettanto vero che per
ogni diversa situazione possono esiste-
re svariate soluzioni, tutte atte a ren-
derla la più comoda e sicura possibile.
Ecco questo della sicurezza è, come

tutti ben sappiamo, un altro argomen-
to strettamente correlato con quello
dell’autonomia energetica: sono pur-
troppo nelle cronache giornaliere i
devastanti effetti che un utilizzo errato
di questo combustibile possono crea-
re…
E per noi camperisti tutte le norme di
sicurezza che debbono sempre essere
rispettate in questo campo, se possibi-
le, aumentano ancor più, anche tenen-
do conto di quello che è l’angusto e il

ristretto ambiente proprio di un cam-
per, dove - ad esempio - il ridotto volu-
me d’aria presente rende assai più
nefaste tutte le possibili conseguenze di
una fuga di gas…
Ecco perché non dobbiamo mai
“abbassare la guardia” nei confronti di
questo che è sì un nostro perfetto
“alleato” nella vita di tutti i giorni, ma
che può tramutarsi – all’improvviso e
magari senza alcun preavviso – in un
“formidabile” e infallibile killer mortale! ▲

preserviamo il nostro gas

TURIT  39

L’accessorio f... utile
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Tutti noi, proprio come camperisti, avre-
mo avuto in qualche occasione qualche
piccolo problema con il gas di bordo del
nostro veicolo, intendendo con questa
espressione qualsiasi possibile “declina-
zione” del termine tecnico di “gas”. Se
infatti tra le mura domestiche questo
prodotto è riservato sostanzialmente
solo al combustibile che ci consente di
cucinare o di riscaldarci, in camper que-
sto stesso termine diviene assai più este-
so come significato, incorporando – ad
esempio - anche quei gas narcotici che
numerose preoccupazioni sempre fini-
scono con il generare…
Tornando, almeno per il momento al
discorso più generale (in attesa poi di
vederne poi tutti i diversi approfondi-
menti) iniziamo ad analizzare i diversi
aspetti della “questione-gas”.

LA PROBLEMATICA RELATIVA
ALLE SCORTE
Quella delle scorte di gas è una temati-
ca che, generalmente, è assai sentita da
tutti noi camperisti che ben sappiamo
come, restare senza questo carburante,
significhi – di fatto – rendere “invivibi-
le” il nostro veicolo ricreazionale. E a
tutti sarà certamente capitato, in un’oc-
casione o in un’altra, di aver avuto pro-
blemi proprio con le nostre scorte di
gas, magari improvvisamente. A volte
ciò sarà stato causato da un repentino
abbassamento della temperatura – una
condizione questa che ci ha obbligato a
prolungate accensioni del nostro
impianto di riscaldamento – mentre in
altre occasioni avremo avuto semplice-
mente difficoltà in merito alla sostitu-
zione delle nostre bombole, una volta

Sui camper
tendenzialmente

si utilizzano le stesse
bombole in uso
per le abitazioni

domestiche.
E’ un fatto

questo legato
alla larga disponibilità
di questi contenitori

e anche alla
economicità derivante

dal loro impiego

▲
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lontani dalla nostra residenza abituale.
D’altronde la “questione gas” è uno di
quelle con le quali, in più circostanze,
noi camperisti dobbiamo fare i conti: e
se poi fossimo amanti dei lunghi viaggi
all’estero, ecco allora che il quadro si
complicherebbe ulteriormente, essendo
facile trovare nei vari Paesi regole diver-
sificate proprio per quanto concerne le
bombole del gas. E poiché queste norme
tecniche riguardano anche le dimensioni
del contenitore e il suo regolatore, ecco
che al momento della necessità dovremo
fare i conti con ulteriori difficoltà: l’ac-
quisto – magari anche solo temporaneo
– di una nuova bombola, completa di
relativo regolatore tarato e sua connes-
sione al nostro impianto, dopo aver
rimosso quello italiano.
Naturalmente dovremo anche alloggiare ▲

L’attacco delle bombole
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▲ diversamente le bombole ormai vuote,
così poi da poterle restituire per il cam-
bio: e anche questa provvisoria colloca-
zione in alcuni casi può rivelarsi non
semplice e scontata…
Nella nostra analisi noi dobbiamo sem-
pre tener conto che sui camper tenden-
zialmente si utilizzano le stesse bombo-
le in uso per le abitazioni domestiche: è
un fatto questo legato alla larga dispo-
nibilità di questi contenitori e anche alla
economicità derivante dal loro impiego,
dovuta anche alla larga diffusione che
hanno sul territorio.
Inoltre i controlli in materia sono tali da
garantire una certa tranquillità sulla
“filiera” che si trova a monte del riven-
ditore. Tutti (e solo) aspetti positivi dun-
que? Si e no, per la verità: sono certa-
mente rispondenti al vero queste rifles-
sioni, ma non sono le uniche che dob-
biamo fare in materia, almeno tenendo
conto di quello che è il nostro specifico
utilizzo.

Infatti questi contenitori di gas domesti-
co sono realizzati ancora in pesante
acciaio, un materiale che oggi appare
superato dalle più recenti tecnologie
che vedono l’impiego dell’alluminio (e
addirittura, in alcuni casi, di particolari
materiali plastici) proprio per la realizza-
zione di questi particolari contenitori di
sicurezza.
E sono proprio quelle di alluminio ad
attirare la nostra attenzione: ad esem-
pio quelle (anche belle sotto il profilo 
estetico!) di Alugas (disponibili anche
in più misure e che potrete acquistare
da Orobica Camper, Via Trento 2 a
Treviolo (BG), tel. 035 693329 - o diret-
tamente e a prezzo scontato – sul sito di
TURIT, tra gli accessori), offrono un’in-
teressante risposta anche per quanto
riguarda il peso, consentendo di rispar-
miare anche una ventina di chilogrammi
per la coppia delle due bombole (e con-
siderando la problematica dei pesi di un
camper in ordine di marcia questo non

Sono le bombole
di alluminio ad attirare

la nostra attenzione.
Come quelle di Alugas

capaci di offrire
un’interessante risposta

anche per quanto
riguarda il peso,

consentendo
di risparmiare
una ventina

di chilogrammi
per la coppia

delle due bombole
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è certamente un dato da sottovaluta-
re!). Poiché le dimensioni fisiche dei
diversi contenitori possono essere diffe-
renti da quelle previste nel nostro vano
porta-bombole, è sempre consigliabile
misurare con attenzione lo spazio
disponibile, tenendo conto anche di
quello necessario agli indispensabili
spazi di manovra (per il cambio dei con-
tenitori e per la loro apertura e chiusu-
ra).
Inoltre, a differenza dell’acciaio, le bom-
bole in alluminio non si deteriorano

arrugginendo, né all’esterno, né all’in-
terno: un altro vantaggio di questo
sistema è offerto dalla presenza di un
rubinetto del gas perfettamente uguale
a quello utilizzato sulle bombole dome-
stiche.
Proprio sui rubinetti sarà opportuno,
approfittando dell’occasione, “mettere
mano”: in giro si possono osservare
impianti di ogni tipo, da quelli perfetti e
realizzati a regola d’arte con materiali di
prima qualità (pochi, in vero) a tutti gli
altri dove, “prolunghe”, “deviazioni” ,

“sdoppiatori”, ecc., recitano il ruolo di
protagonisti, spesso in modo poco
lineare. E, a volte, anche il “groviglio” di
tubi non agevola il controllo…
Bene, noi dobbiamo tener conto che
mentre viaggiamo produciamo inevita-
bili vibrazioni che, alla lunga e soprat-
tutto su strade sconnesse, possono
creare diversi allentamenti a tutti i
materiali utilizzati, dalla vite che sempli-
cemente si “molla” (e che notandola
riavvitiamo immediatamente…) alla
connessione del gas, di cui raramente ci
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preoccupiamo e che non notiamo affat-
to, chiusa com’è nel suo gavone! E, poi-
ché siamo all’opera, non è certo super-
flua un’occhiata agli stessi tubi di
gomma utilizzati nell’impianto: essi non
devono presentare né tagli, né screpola-
ture, oltre a non essere posizionati mai
in modo da formare angoli “impossibi-
li”. Queste precauzioni, unitamente al
controllo visivo (e olfattivo) dell’impianto
- almeno in occasione del cambio delle
bombole - ci permettono di viaggiare in
tranquillità sotto questo aspetto.
Un’ultima precauzione da attuare è
quella relativa al controllo delle date di
scadenza dei tubi di sicurezza in gomma
utilizzati per il gas: in caso di dubbio
converrà provvedere alla loro immediata
sostituzione. Saranno sufficienti pochi
istanti, ma saranno preziosi per la nostra
tranquillità!

(1-continua)

Una precauzione
da prendere è
quella relativa

al controllo delle date
di scadenza dei tubi

di sicurezza in gomma
utilizzati per il gas.
In caso di dubbio

converrà provvedere
alla loro immediata

sostituzione.
Bastano pochi istanti,
ma saranno preziosi

per la nostra
tranquillità!

▲









Rubrica a cura
di Pier Francesco Gasperi
con la consulenza tecnica

di Claudio D’Orazio
Assicurazioni

Ad
Assicurazioni
& dintorni

Alla Rubrica TURIT
“Assicurazioni & dintorni”
Circa un anno e mezzo fa, il mio
camper è rimasto danneggiato,
finendo contro un albero a seguito di
un mio sbandamento nella guida per
evitare di investire un gatto. Essendo
assicurato anche con la polizza kasko
ho fatto la denuncia del sinistro alla
mia agenzia di assicurazione. Mi è
stata fatta anche la perizia dei danni
che ho provveduto a far riparare sia
dal carrozziere sia da un riparatore
specializzato di camper, anticipando i
relativi costi.
Poi per i miei sempre pressanti pro-
blemi di lavoro non mi sono recato
dal liquidatore per richiedere e rice-
vere la liquidazione del danno, nono-
stante abbia personalmente pagato
il conto delle riparazioni, anche piut-
tosto oneroso. Poco tempo fa ricor-

dandomi di ciò mi sono recato pres-
so la mia agenzia di assicurazione e
poi dal liquidatore per ricevere il
pagamento del danno. Purtroppo ho
ricevuto un netto rifiuto perché il ter-
mine di indennizzo del danno si
sarebbe prescritto entro un anno
dalla data di presentazione della
denuncia di sinistro perdendo così
ogni diritto ad essere pagato.
Il liquidatore mi ha detto che avrei
dovuto inviare una lettera raccoman-
data interruttiva dei termini di pre-
scrizione, essendo trascorso oltre un
anno.
Vi chiedo se ciò corrisponde al vero e
se ho qualche possibilità di essere
indennizzato visto e considerato che
la polizza l’ho sempre pagata rego-
larmente.
Cordiali saluti

Adamo (Viterbo)
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I termini entro i quali chiedere
il risarcimento dei danni

Gent.mo Sig. Adamo 
in tema di prescrizione dei danni occor-
re distinguere tra “risarcimento da sini-
stro stradale” per fatto e colpa di terzi,
soggetto alla tutela dell’assicurazione
obbligatoria r.c. veicoli prevista dalla
legge 990 e da quella kasko regolata da
contratto privato e dalle norme previste
dal codice civile.
Nel suo caso, trattandosi di danno
coperto da “polizza kasko” e non di
responsabilità di terzi, il termine di pre-
scrizione effettivamente è di un solo
anno, dalla data della denuncia. Tale
regola vale per tutti i contratti di assicu-
razione dei vari rami, comprese incen-
dio e furto, infortuni e la kasko, con la
sola esclusione della r.c. obbligatoria il

cui termine è di due anni.
Prima della scadenza dell’anno occorre
inviare una lettera alla propria compa-
gnia di assicurazione con la quale oltre
a ribadire la richiesta di liquidazione dei
danni, occorre inserire il seguente testo:
”la presente deve intendersi anche
interruttiva del termine di prescrizione”.
Devo comunque osservare che il Suo
assicuratore avrebbe potuto usare la
cortesia di avvertirLa di tale condizione
o meglio avrebbe dovuto invitarLa entro
l’anno per liquidarle il danno subito o
meglio inviarle un assegno a casa in
base alle risultanze della perizia. Questo
dovrebbe essere il comportamento cor-
retto da un punta di vista commerciale
a tutela dei propri clienti.
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L’unica possibilità che Le resta è
quella di fare pressione sul Suo
agente di assicurazione che a sua
volta dovrebbe indurre il liquidatore
a liquidare comunque il danno
facendo leva su motivazioni di carat-
tere di convenienza commerciale per
la compagnia. Fortunatamente que-
sti casi sono piuttosto rari perché
generalmente le compagnie assicu-
ratrici provvedono con maggiore
tempestività al pagamento di questi
danni e molto spesso, anche se tra-
scorso l’anno, liquidano comunque
il danno per correttezza morale,
senza approfittare di una dimenti-
canza del proprio cliente.
Discorso diverso invece per i danni
conseguenti da sinistro con altro vei-
colo in cui si deve essere risarciti dal-

l’assicuratore di controparte. In que-
sto caso il termine di prescrizione è
di due anni, specificatamente previ-
sto dalla legge 990 istitutiva dell’as-
sicurazione obbligatoria veicoli.
Quindi anche in questo caso comun-
que occorre tenere presente detto
termine perché, nel caso venga
superato, la compagnia di contro-
parte rifiuterà la liquidazione archi-
viando il sinistro “senza seguito” e
difficilmente applicherà la cortesia
del pagamento per motivi di ordine
commerciale. 
La redazione resta a disposizione dei
lettori per problematiche analoghe o
comunque relative a sinistri stradali,
nonché problematiche assicurative
inerenti interpretazione di norme e
contratti di assicurazione.





UCAUnione Club Amici
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Lo scorso 25 gennaio, durante TOUR.it di Carrara, si è tenu-
to il 20° Incontro Nazionale Unione Club Amici, presie-

duta dal Coordinatore Nazionale Ivan Perriera e dai
Coordinatori di Zona Pasquale Cammarota e Franco
Morano. Alla riunione erano presenti i rappresentanti di ben 49
Club aderenti all’UCA. Ivan Perriera ha iniziato comunicando i
contatti in corso con l’ACTI Italia Federazione per riprendere la
collaborazione fra le due organizzazioni. Anche il presidente
dell'ACTI Italia Federazione, Pasquale Zaffina, ha confermato
quanto detto da Perriera, sottolineando la volontà di impegnar-
si positivamente per risanare i rapporti.
Il primo pensiero dell'assemblea è stato rivolto, con grande
commozione da parte di tutti, all'amico Paolo Zaffani, di
recente scomparso in seguito ad una grave malattia. Giorgio
Tricarico, assessore del comune di Illasi (VR), ha informato l’as-
semblea che il Comune sta tentando di dedicare l’area attrezza-
ta di Illasi a Paolo Zaffani. Un degno omaggio a un uomo che
tanto si è impegnato a favore dell’accoglienza dei camperisti.
Tra i punti principali da evidenziare si segnalano le nomine di
Flavio Superbi, presidente del Camper Club M. Polo, a Nuovo
Coordinatore dell’area Nord Est; e di Rosario Petrocitto,
Presidente del Club Camperisti Catanesi a nuovo Coordinatore
per le Isole. 
Tra le proposte di nuovi progetti va evidenziato il Progetto area
sicura (nome ancora da scegliere). Si è discusso sull'eventuale
possibilità da parte di ogni club di disporre di una persona (alla
quale si riconoscerà un’offerta), che funga da “deterrente” (o
da spaventa-malintenzionati) durante le soste nelle città dei
Club aderenti, per allontanare eventuali “malcapitati” che
volessero commettere infrazioni ai camper lasciati incustoditi.

Tutto questo, ovviamente, laddove non esistano strutture con-
trollate (o vigilate) da personale specifico.
Si riprende la richiesta dei club formulata al Coordinatore
Nazionale durante la scorsa assemblea di Rimini, di un’adesione
dell’Unione Club Amici alla FICC. A questo proposito il
Coordinatore Nazionale Ivan Perriera ha comunicato la risposta
avuta dalla F.I.C.C. che, ha inviato lo statuto dell’Associazione
ed è attesa di ricevere quello dell’UCA tradotto in una delle lin-
gue riconosciute dalla Federazione (francese, inglese o tedesco).
Visti i costi comunicati, l’Assemblea ritiene di proseguire nelle
intenzioni di aderire e ha chiesto al Coordinatore Nazionale di
andare avanti nei contatti per arrivare all’adesione definitiva. 

Verso una rete di reciproca ospitalità
a favore del turismo itinerante

Un momento del 20° Incontro Nazionale Unione Club Amici
a Carrara. In alto: particolare dello stand UCA a TOUR.it
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IInformazioni
dalle aziende

Il Gruppo Editoriale TURIT era pre-
sente all’affollata conferenza stampa

organizzata a bordo della Cruise Ferry
Barcelona ancorata nel porto di
Civitavecchia, dove Emanuele
Grimaldi, co-amministratore delegato
del Gruppo Grimaldi, ha annunciato
la prossima entrata in funzione di nove
nuovi collegamenti marittimi nel
Mediterraneo, alcuni dei quali già ope-
rativi dalla fine dello scorso gennaio. Si
tratta di collegamenti gestiti con la for-
mula “Low Cost” da modernissime e
veloci navi sulle quali si viaggia con un
comfort da crociera. Da sottolineare il
forte contributo dato da queste navi in
termini di minore impatto ambientale.
Concepite attraverso un lungo proces-
so di studi progettuali che ha portato
ad una ottimizzazione delle dimensioni
e delle forme degli scafi al fine di mas-
simizzare la capacità di carico e mini-
mizzare la resistenza all’avanzamento,
le nuove navi Grimaldi consentono un
notevole risparmio di carburante e, di
conseguenza, una diminuzione nelle
emissioni di anidride carbonica.
Per info: Gruppo Grimaldi
tel. 081.496246  
www.grimaldi-lines.it

Nuove linee marittime
del Gruppo Grimaldi

MyNav diventa sempre più per-
formante con il nuovissimo 311

Sport Pro, evoluzione del 301, anco-
ra più compatto, con un design fresco
ed accattivante,  che assicura massi-
ma visibilità in esterna, grazie al
display touch screen - 2.7 pollici a
matrice attiva (più sole più visibilità!).
Il formato pocket (solo
90x55x16mm) e la facile compren-
sione ne fanno uno strumento perfet-
to per arrivare da casa al sentiero o
alla pista da sci, senza cambiare stru-
mento. MyNav 311 è dotato di soft-
ware di navigazione stradale/outdoor
e mappe precaricate (mappa stradale
Italia + macroarea outdoor), espan-
sione Micro SD, USB, lettore Mp3 e
riproduttore immagini e video, com-
pleto di tutti gli accessori necessari al
suo utilizzo. MyNav non indica solo la
posizione su una mappa, ma è una
guida che, grazie alla esclusiva carto-
grafia vettoriale, ci dice dove andare
(qualsiasi sia il mezzo utilizzato:
mountain bike, sci, o i piedi), come
siamo abituati a fare in auto. Con
MyNav è possibile programmare
un’escursione in base a destinazione,
mezzo e grado di difficoltà atteso. La
conoscenza dell’andamento del terre-
no è immediata grazie agli sfondi a
colori e le curve di livello. All’ampio
database di punti di interesse escur-
sionistici precaricati si possono
aggiungere percorsi, note e punti per-
sonali, da condividere con i compagni
attraverso la community on-line.
Info: www.mynav.it

My Nav 311
Sport Pro:

la guida outdoor
sempre più facile Testo di Franco Dattilo 

Le nuove autostrade del mare
realizzate dalla Grimaldi sono:

1. Civitavecchia-Porto Torres-Civitavecchia,
2. Porto Torres-Barcellona-Porto Torres
3. Civitavecchia-Catania-Civitavecchia
4. Civitavecchia-Trapani-Civitavecchia
5. Civitavecchia-Malta-Civitavecchia

6. Genova-Malta-Genova
7. Genova-Catania-Genova
8. Catania-Malta-Catania
9. Trapani-Tunisi-Trapani



www.free2go.net
il portale al servizio

del viaggiatore
Grandi novità

da Amico Camper

Amico Camper, dinamica
concessionaria sempre alla

ricerca del meglio per gli amici-
clienti, inizia l’anno con grandi
novità. Ad affiancare la solida e
collaudata Arca, nota per la qua-
lità e l’italico design, e la giovane
Kentucky, marchio attento alle
esigenze del camperista, sono
arrivati tre nuovi ed importantis-
simi marchi: Eriba, nome storico
di Hymer che unisce esperienza e
professionalità offrendo seminte-
grali, van e motorhome per tutte
le esigenze;ed Itineo, motorho-
me per tutti assemblato nel-
l’ovest della Francia appartenen-
te al gruppo Rapido.
Inoltre la concessionaria Amico
Camper è stata scelta dal gruppo
AZ System, la famosa Aquila
d'Argento, sinonimo di artigia-
nale professionalità, per offrire
un’assistenza altamente qualifi-
cata a tutti i loro clienti.
Il lavoro della concessionaria gira
intorno alle esigenze e alle richie-

ste dei clienti, infatti i ragazzi
dell’Officina sono specializzati in
ogni tipo di lavoro di manuten-
zione e di installazione di acces-
sori. Amico Camper può vantare,
inoltre, uno dei pochi laboratori
artigianali in Italia in grado di
sostituire completamente pareti
screditate da infiltrazioni d’ac-
qua. Per quanto riguarda, invece,
il pre e post-vendita le nostre col-
laboratrici sono in grado di
garantire un ottimo servizio con
estrema cura e passione. Amico
Camper è lieta di accogliere gli
amici camperisti nella sua sede di
Savignone, Loc. Birra 36 a pochi
metri dall'uscita autostradale di
Busalla dal lunedì al sabato dalle
ore 09.00 alle ore 12.30 e dalle
ore 15.00 alle ore 19.00.
Dal mese di marzo 2009 una
ulteriore ed incredibile sorpresa:
l’apertura di una nuova e grande
sede nel basso Piemonte di cui
TURIT vi aggiornerà sui prossimi
numeri.

Eriba Car Emotion,
la zona cucina

Nato nel 2000, Free2go è il porta-
le realizzato originariamente per

fornire ai camperisti tutte le informa-
zioni necessarie per organizzare la
propria vacanza all'aria aperta.
Forte di un’ormai decennale espe-
rienza nel mondo del turismo itine-
rante, della collaborazione con la più
estesa rete di noleggio camper ita-
liana e di uno staff giovane e intra-
prendente, nel 2009 Free2go cambia
volto e diventa un vero e proprio
motore di ricerca per i turisti. Un sito
ricco di spunti e suggerimenti dove
si può prenotare e acquistare viaggi
on-line, un punto di riferimento idea-
le per coloro che desiderano pianifi-
care in modo autonomo, convenien-
te e senza uscire di casa le proprie
vacanze e attività per il tempo libero.
Un’interfaccia intuitiva e dinamica
presenta ai visitatori una vasta
gamma di servizi per scegliere
come, dove e quando noleggiare il
camper: si può scegliere di partire
direttamente dal centro di noleggio,
di ritirare il mezzo in aeroporto o di
usufruire del servizio “one way” che
permette di ritirare il camper in un
posto, città o aeroporto, e di riconse-
gnarlo in un altro.
Sul sito è anche possibile consultare
l’elenco dei voli low cost sui princi-
pali aeroporti europei e il meteo, per
garantire un’assistenza a 360 gradi a
chi vuole organizzare la propria
vacanza.

Per maggiori informazioni:
telefonare al n.+39 0171 601702
o scrivere a staff@free2go.net
free2go.net è un Marchio ESA spa.
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Ivan Perriera
Direttore del Gruppo Editoriale TURIT - i.perriera@turit.it

La tessera TURIT d  diritto ai seguenti vantaggi:

• Assicurazione Responsabilit  Civile stipulata con la Carige
Assicurazioni che terrà indenne il nostro Tesserato TURIT ed il coniu-
ge convivente o il convivente more uxorio (di fatto), i familiari, parenti
ed affini con loro conviventi di quanto essi siano tenuti a pagare, quali
civilmente responsabili ai sensi di legge, a titolo di risarcimento - capi-
tale interessi e spese - di danni involontariamente cagionati a terzi, per
morte, lesioni personali e per danneggiamento a cose in conseguenza di
un fatto accidentale verificatosi in relazione ai fatti della vita di campeg-
giatore. La garanzia comprende i fatti accidentali derivanti dalla pratica di
campeggio all’interno dei campeggi, delle aree di sosta attrezzate ricono-
sciute ed appositamente adibite alla sosta dei veicoli ricreazionali, compre-
sa la proprietà e l’uso di attrezzature, tende, roulotte, camper, autocaravan
esclusa, ovviamente, la loro circolazione o sosta su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate. Altrettanto
ovviamente, sono esclusi i danni da spargimento di acqua e quelli causati da cose abbandonate”. Ed inoltre,  “La coper-
tura assicurativa vi garantirà anche dai rischi o danni causati dalla proprietà ed uso di biciclette, veicoli a braccia, gio-
cattoli anche a motore, di natanti senza motore fino a metri 6,5 e di tavole a vela, sempre durante l’attività del vivere
nelle vostre escursioni da turista itinerante”.
In esclusiva per gli abbonati TURIT abbiamo ampliato la garanzia per i danni causati da incendio, esplosione o scoppio
di veicoli a motore quando questi mezzi si trovino in rimesse o aree private non equiparate ad uso pubblico.

• Ricevere gratuitamente per un anno (nr. unico di luglio e agosto), il mensile "Turismo all’Aria Aperta", la rivista del
turista itinerante, ricca di informazioni, itinerari, annunci di novità tecniche e dell'inserto "Gli Itinerari Gustosi" con indi-
cazioni utili per chi, oltre al piacere del viaggio, apprezza l'enogastronomia. Valore al prezzo di copertina: Euro 44,00.

• Fruire delle offerte speciali di "TuritShop", permanentemente disponibili sul sito www.turismoitinerante.com. Con la
tessera sarà assegnata una password che consentirà l'acquisto dei prodotti in offerta con uno sconto minimo del 20%.

• Fruire di SCONTI, nei CAMPEGGI convenzionati, nei MARKET presso i rivenditori di veicoli ricreazionali, nelle
Compagnie di Navigazione. "Turismo all'Aria Aperta" aggiornerà mensilmente i lettori sulle convenzioni in essere e su
quelle che via via si aggiungono.

• Fruire dell'INGRESSO GRATUITO alla Fiera di Carrara "TOUR.IT" e degli INGRESSI SCONTATI alle altre manifesta-
zioni di "MONDO NATURA" di Rimini, "TEMPO LIBERO" di Vicenza, di "ITALIA VACANZE" di Novegro.

In sintesi il valore del pacchetto è variabile a seconda del reale utilizzo della card ma non è certa-
mente inferiore ai 100,00 euro

A richiesta potrete anche ottenere:

• Gratuitamente la tessera del Caravan Salon di Dusseldorf.

• Possibilità di sottoscrivere la Polizza "Claudio D’Orazio Assicurazioni" presso tutte le agenzie Carige 
d'Italia.

Il nostro primo obiettivo commerciale è quello di OFFRIRE INDISCUSSI VANTAGGI
con un minimo investimento offrendoti un eccezionale pacchetto

a soli 35,00 euro


